eli sil02 » 
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«sTorino a do icilio(e Proviricie ( vr 
+ prese quelle. dell'Italia centrale jo 29, (Ladies 
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Si. pubblica ‘tutti 


giibu UU AD dG VU UVA | 
nitri 


A ii 


Piemionite ‘di 'cettite di riunire in'uil'solo, tutti 
fpopòli ‘italiani.’ Se "1° sistema’ adli’unità: è: 
‘ufià‘chimiérà; "#8 d'un’ettbre cada pericolo; 
d'errore ‘di''tuttà intera ‘la'’'nazione int pe- 
ricolò Wòlontatiamente!'e ' liberamente affron- | 
tato dalle ‘popolazioni. In questa strada, nella. 
quale è entrato'ed è stato spinto Vago ia delle. 


»0L" UNITA” ITALIANA 
‘< S0 domani: la Sicilia. ed il. ;regno, di |: 
Napoli votano la loro unione al Piemonte, < 
“la Francia; ‘che’ non’ ha ‘consigliata , sla+cose ‘e dall'impulso nazionale non’ meno che. 
‘scerà'compîetla , é fivi non Crediamo an> |'dal stò proprio zelo, il Piemonte non può in. 
dar Hoppo avan affermato, cho so gil | diereggiare, ci dî indi intana ed primo: 
ti memi dala profano di |a Pl pico iS n 
sti sconvolgimenti per cercare di; stabilirvi di pudilistimità d'a Aeertione. 
violentemente la: loro ‘autorità ;.' il::governo 
dell'‘imperatore!si ‘ricorderà: che è) l’alleato 
del Piemonte, 'e‘cliv’ deve far rispettare do- 
vanqué'îl ‘principio ‘della volontà nazionale, 
‘°" dal quale egli stesso trae la sua origine.» 
. . Queste parole leggonsi a, pag. 23. di un 
opuscolo stampato .testà. dal: Dentu a Parigi, 
col titolo — L'unité. italienne: devant la. 
France: et devant l'Europe. po” 
Qual: progresso ‘ha 'fatta'‘Ta! quistiode ita- 
“liana ‘nell’ opinione pubblità europea! Essa» 
ha seguito lo svolgimento ‘logico di tuttivi 
grandi problemi dell’ umanità. “Allorchè si 
presenta un; problema alla; mente, del perì” 
satore .e. dell'uomo .di.istato; » difficile è che 
‘lo sî fbbraccicim tutta la ‘sua cr /tecty e, 
' si preveggatiò ‘tuttà’ fe '‘votisogionze della, 
stà soltizionte. Co1d#0' stessi ché” ssattinane. 
dolò Sotto tutti gli aspetti, no desiderano’ 
una; soluzione completa, si astengono in go, Risse, a rompersi. intorno di lei, sarebbedi ri- 
‘merale;;dall’annunziarla yraffine» di nom-isc0- | cercare ‘ne’suoi limiti naturali, «dietro. i'‘monti 
raggiaroi timidi ‘o ‘di'nongittare ‘il’seme | ed i fiumi che la\Provvidenza le ha) date; con- 
100 della discordia e suscitare opposizioni, che.| dizioni. di sicurezza (contro l'ambizione déi suoi 
"riunite, pottebboto ‘essere formidabili. vicini,. Colle, sole, guarentigie. che:essa ha pre: 
2 get i 05 i ia pe cc | dle sep 1 
c. l'Austria dallItalia. Tl, programma dell'im er po a mi sh eni ue pei 
poratore:fa dimarzaloa: Villatcanoi 0 IDA": fano aldilà dellesiAtpirde Ros Gana dSBAvtta, 
stria; perduta.Ja-Lombardia,, ha'/potuto con- | È un amico cheiabhiamo:ed il suo! bene non 
vservar la Venezia. i li 


1 s1\dPuò \cagionarci nè, inquietndine:mè dispiacere: 
‘p_+Ma il’ principio hazionile ‘tridiifava” nella 


Ma l’Europa-lascerà fare? L'autore co- 
(mincia rad investigare quali: è 01 interesse 
della Francia;:la potenza più vicina all’J- 
talia. 


L'impero fraricese può acccettare la vici+ 
nanza, d’uno stato possentelal di'là : delle Alpi, 
| Senza, compromettere.laisua sicurezza; La nà: 
tura, ha, elevato. da» questa parte; delle:barriétg 
insuperabili, e..le;.cui posizioni: difensive! ci sono 
state dalla preyidenza dell’imperatore restituite. | 
L'Italia, può ora-estendersi,»rinforzarsi;;' dive. | 
nire una,nazione. di, venticinque milioni d’a- | 
pitanti;. questo sviluppo; non c'inquibta guari 
sTispetto. alla; sicurezza, delle nostre, frontiere ed. | 
| all’integrità. del.nostro territorio,»Sè questo in» 
| gremento: di. potenza «Laggiungesse. impreviste 
proporzioni, ci. resterebbero, ancora alcune pre:: 
scanzioni.da prendere ed è. fuor: di dubbio che 
la Francia. le prenderebbe: il:suo primo \do- 
vere;. se l’equilibrio.;naturale!, delle : forze | ve- 


Quando si, hanno \amiciinon si ‘ha «da ‘temere: 
ib il LIO? SAT peg VEST TENDA RO ICI di. averlî troppo: possenti; «se si! è ‘armati con: 

lotta": 6680 “soguità il sto corso è prendila " paria ea e 

sO) ERBE o pizag hi ni (sive) i govpoe Non solo, noi ;mon' abbiamo \aleuna ragione 

supLilmporatare «Napoleon, proponeva: 8°" di ‘romere, l'anità italiana; tna ne avremo di, 
» a8tituire: PItalia' una confederazione; è 1 Italià gravissime per desidetatla' nelle condizioni ' in, 
sal'nispondeva”: Urinessiohé: chè ‘8 quabto' dire,| cui.sembra.doversi.i-compiere. i. Se slIttlia 
144 fisioh' d”popoli italiani è ‘ficgsliluzione ;diviene una, grande nazione unita';! concen- 
"0 ‘aglla” fazionalità: vindi l'unione de Ducati; trata; se; un'giorno,' la: monarchia piemontese 
—.' della ‘Toscana e. delle, Romagne, :l° insurre- | giunge;: colla: sua» moderazione; ‘colla sua po- 


194 Pi) 1a P ‘di i litica prudente, :com und devozione - assolata ‘è 
.zione, della Sicilia, da A aziena di Lr legal la‘forza delle» cose,»a regnaressull'Italia 
5% i ino dell'odio più ile pro tutta, alla Tonia si donà in gran delgi 

ineQrati ma’ toto pineta (© |sto|successo.i La Frantia cha! spezzato primo 

"0 posti": ess0 è prossîmò d'una soluzione... ‘ostacolo! imateriale; quello ‘dinanzi al'‘quale sa- 


© Nin crediamo chie. tulti gli‘‘ostacoli siano [it indefinitivamente tornati vanî ‘gli sforzi 


; i izioni i ito' pi 1 essa hia' vinto 
superati, nò che gravi opposizioni, non ab- del; valoroso ‘esercito piemontese: essa n 
ia ip, Sn «poichè il’ occasione è: l'Austria; le' hs ripreso’ la Lombardia" 6 l’ha 
È gprs 4 I | consegnata! dall'altra parte delMinvio. Libero di 
»- propizia» conviene vafferrartà. questo: nemico, ‘che ‘nd ibgni’ istante “iinaccia 
di» schiacciarlo; «il Piemonte ‘ha' potuto dare un 
lia via! libero slancio Slla»sua. polititae' l’Italia ‘interà 
l'unità"Italiana, 46 ‘sono italiani: dovrebbero, ha ‘avutovil diritto d'esprimere i ‘suoi * voti. Il 
aliagnò desiderare. che se ne faccia. il ge-« giorno in cui meet sini remain rl pi 
SRRnEOI tentativo n'ai | fonda collegherà î destimi d' ]- 
neroso, tentativo e sì vegga se, un governo conoscenza pro 5 nd) I 
‘forto, appoggiato sulla volontà nazionale, so SN ene dre ot pr 
‘l, cun principe:valoroso @'da”popoli adotto non | “©vranno, an. q 79 


Silio kii smutuo..a iome- se ici accadesse: ‘di ‘avere a 

<d possa vincere le résistonzé, ‘Sbffocdte ogni. pae Baita disuguale ; contro una'parte 

"rivalità 8 Hianire 16° sparse membra della. d'Europa; inoi-troveremmò nell: concorsò' della 

|’ ‘fidzione. MAT TARIARONI <| patria «italiana; suna» forza che’: finirebbe per 
3 renderci invincibili. (57 iyyoî 


Le obbiezioni' che sì‘ fanno! sonb'gravi : | 
°'però coloro’ ché Stimano' difficile impresa 


««L’opuscolo, che abbiamo «menzionato. pro’ aa 
ro Pugna questarnobile' causa E autore trede | ‘Queste considerazioni se. Sono, poco con- 
mole: I° Italia hà ‘ritrovata ta'strada ‘elio’ dee formi alle, massime diplomatiche,-.0 meglio 
‘l'oseguire, e ché 'ora‘sa’iovò ‘risioda "Ta sua ‘al‘pregiudizi dell’antica scuola politica fran? 
‘volta ‘forzà. Checéhè sì faccia per arrestaria, cese;' sono ‘però’ consentanee' dgl'ititérossi 
AE ROGPATIRO, 0 PFglIAzio DALL (DrOTOGOLI icigafia remi!) cistite Tea c0100 1 
x l'Italia sarà una, nazione. È intoresse:di tuiti 1:31 -ytga: ‘ricostituita a nazione d ud'a- 
che diventi-mazione;:è! interesse della Fratta geo Hosdonte st cui la Francia dd ter 

ciasesdell'Europa:i om e # © ela assegnamento... L'autore, fa. intravedere che 
vol! Nello: presenti’ ‘6ondizioni ’ della pettisola' 12 Francia deve dal cantò::suo cercare una 
© non’ w'ha ‘altro mezzo di ristabilire la pado | difesa ne' suoi limiti ! maturali, ‘accennando 
—'e la quiéte: è di aritivenire nuovo cause di alle’ frontiere ‘del Reno; divenute'argomento' 
‘ (conflitto, fuorchè «l'unità...Ta;, 1»; | |adelle*discuissioni “della stampa: ima anchée'| 
da si del scrive l’autore, rimproverare al : come è al presente, la Francia è pur sem- 


afro XU > Venerdì, 3A 


UG RISTRE 


i giorni comprese’ le Domeniche. Left 
iraniana 5... 00 (1. e si distribuisce dalle ore ‘7° del mattino” al mezzòg ÎOFRO:. jeunUns foglio arretrato. Centy-4 ;.. 


-Stacolo: all'indipendenza della. penisola od alla 


Anconsolabili di questa sventura,,la cui fatale 


irattàsi nè di togliere al papa, 1’ indipendenza 
,Fichiesta alla sua, autorità spirituale, nè. di res 


ET i Cr I IRE: 
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FA fa, 
i Costano "E! 18 ing) 
Glbvanmurizi si ricevono 
degli Angeli, n, 9; al 
Le latiorea i 


pure) odiolsy; gb) Cig opslestiae gi 6194 
Le. Associazioni .si ricevono: 
; aIl'Ufficio; del giornale. (nia:della Rocca. 29 bis, 


, arrenpdialle Ovincie, presso gli; uflizi postali. — 
1, all 


lence. (o) 
fodere Masci 


dI, 3: — A 
AT) 


0et-St-lames, —. Le inserzion 


‘all'Agenzia: Mondo! Via B. V. 
, al prezzo di cent. 20 Ja fittés}' 
ibi devona sasor indirizzati frasichi alla Di- 
el giornale. Non si, restituiscono i.manesoritti, 


> (BOU RISICD. DE RIBES 156 c 


{ : rtgobifa Di18 Ti clioo sO GIDTGI 
pre. tanto: forte che:nulla ‘ha da temere da-! che'/debbono»pro durre l’effetto Udi accelerare 


gli'stati' vicini: 


— Phiro l'imperatore; Napoleone, fia [proposta * 


‘all'Italia..la iconfederazione,;lutigi.dallo spio- 
gerla “all’anità.‘ Ma *potova d doveva l'im! 


{ 


‘Peratore, mentre ‘sî’accingeva a séccorrerà i 


‘al Piemonte, presentare... altro.. programma, . 
fuorchè » l’indipendenza » della: penisola ?.E . 


‘dopo Villafranca‘ poteva’ egli spingere i po- | 


poli a scuotere î gioghi de’ loro. principi 


Suit ’moto Verso" l'nità. 


studi nostro, goverao non può. :contrariarlo : 
se è debito suo di resistere a'consigli av- 
ventati,” di'non' lasciarsi tràsctatò' da par- 
titi, di ‘imantener il rispetto de’ diritti ioter- 
‘nazionali,..e.di non lasciarsi sforzarita mano 


"da ‘nessuno, è-altresì suo®debito'di 'éonfor- 


marsì ai voti della nazione: Egli noù può spe- 


vare, di ‘guidare l'opinione pubblica fuorchè 


ed a muover d'accordo all’unità.? Essa,.an,;1secondandola. .Ora-l’opinione: favorevole 21- 


veva tentato un’opera, di pacificazione ; ma»: 
se non vi riusciva, lasciava liberi governi | 
è popoli;; cinquanta. .mila ;\soldati.: francesî | 
erano in-Italia, quandovi popoli'‘di Toscana f 
e dell'Emilia sî' unitono*al Piemionté ; e-la | 


‘loro presenza nòn era Certo per impedire 


la libera manifestazione .della, volontà po- 


nuti. 

La confederazione riconosciuta impossì- 
bile, non restava che l'unità, e la Franci 
ron poteva oppòrvisi, anzi la Francia dee 
impedire che altre’ potenze vi si'opponganio, 
Violendo il: prineipio "dino intervento. ©* 

L'unità italiana non minacciando. alcuno. 
stato vicino, l'intervento per impedirla sa- 
rebbe una grave ‘offesa’ del diritto ititernà= 
zionale, ché' la° Fincia' don' potrebbe tolle-. 
rare in pace. 

Contro l’unità' italiana non vha che una 
obbiezione” di “qualche ‘peso; è ‘la quistioné 
papale. n 


Ei sarebbe, l’autore prosegue, spiacevole pel 
Papa che. la sua, posizione im Italia, fosse d’.0- 


pace generale. I cattolici dovrebbero mostrarsi 


conseguenza sarebbe, di, rendere. insolubile ‘là 
quistione italiana. 0 . di perdere per, sempre 
l'autorità. temporale, del ;papz,.. Tanto. più do- 
yrebbero gemere, sé,.;come taluno, sha detto, 
I’ esistenza della: religione fosse subordinata .a 
quella. del potere temporale. La Dio merca il 
problema non è posto in questa guisa: non 


car, offesa, a1, principio: sàîro che» rappresenta. 
Non.trattasi neppure :\di'vtoglierglivla «città ‘e 
terna» Parecchie ‘soluzioni sono state proposte: 
se il'‘papa mon ci ‘esagera i pericoli ché corre 
e se i vescovi cessano di gettar a nome suò 
grida di sgomento, ‘fra.tante se ne troverà ben 
una degna d’ esser. presa in considerazione, 
Roma. può restar città libera in mezzo all’Ita- 
lia indipendente ed il papa più libero: ancora 
e più indipendente. Noi non yi troviamo nulla 
d’ impossibile, è se sì risale il:corso de’secoli, 
si vedrebbe il papato in una situazione assai 
più precaria di quella nella. quale. mettereb- 
belo ‘ora il programma dell’unità italiana.  Nel- 
l' epoca di cui discorriamo, esso era subordi- 
nato è tuttavia molto più. rispettato senza po- 
tere temporale ‘di ciò che sia adesso co’ suli 
stati è colla sua politica. Perchè il papa non 
diverrebbe di nuovo ciò che era ne'tempi più 
prosperi della chiésa, ‘il primo vescovo della 
cattolicità ? aa» X 


Quest’ è*la” conclusione, 0 ‘meglio questa 
esser doveva la’ coricitisione. dell’'Opuscolo; 
Ma ‘nell'intervallo esséhdo sopraggiunte le 
concessioni del re di Napoli, l’autore ripi- 
glia il tema della confederazione, e quasi 
propone questa come forma' transitoria per 
passare ‘all'unità: Ma°se'voi'riconostete che 
Î'popoli ‘sono tratti verso l’unità, che i.Pie- 
monte dee secondare lo. slancio. de’ popoli 
e-che la Francia non..ha; a temerlo, qual 
uopo, di. passare’ attraverso. la. confsdera- 
zione? E..la confederazione: con chi ?-Col 
papa e. coll’Austria ? Rigi 

Napoli non ha ‘proposta ‘und’ Vonfedera= 
zione ; ma un'alleanza; senonchè le con- 
cessioni, le quali sembrano aver modificate 
le idee dell’autore dell’opuscolo, sono quelle 


polare: 0-:contrariare i’ càmbiamenti*avve-.|. 


l’unità Ha passate lo Alpî'? d' ‘Parigi ‘stessa 


la si discats 6'1a ‘si’ appoggia :. è. questo: 
‘ap fatto la. cuì importanza non ha. bisogno 


d'essere dimostrata; 

i NAPOLI 
OT Giornale Costituzionale ‘db , Regno! delle Due 
Sicilie vdel 27! correrità' récà parecchi‘ decreti re. 


lativi sempre ‘al’ personale nell'ordine sunministra: 
tivo: L'un di'@ssi nomitta sette nuvvi comandanti 


‘della gnatdia mazionale: di*Nepòli; iti luogo di al- 


trettanti già precedentemente nominati e la cui 
rinuncia ‘viene: acdettatà) Ua'’ofdinsàza ‘del mini- 
stero dell’ interno \diretta! agli inténdentî nelle 


varie provincie del regnò; eovità“con’Ut linguag- 


giomoltorlacerbo' e risentito 'a' fard olè ittimedia- 


tamente leParmi di che eri fordità la “guardia ur- 


bana ‘vengano: distribuite alla guardia ‘nizionale, 


‘le Rispertò di adtitativi di Porzione avvenuti in 
‘Avellino :d in Gaeta, leggiamo, nel Nomade : 


IT Ulteriori informazioni. :pervenuteci* dal lA'vellino 


«ci fan sapere che:gli. ‘esteri i quali» promossero 


larsreazione, inell’uscire idallaccittày. cuccidti dalla 
guardia nazionale, dai carabinieritar cavallo e dal 
pepolo,: pigliarono i la-vià: di Bellizzie poi di No- 


:| «cera ldei Pagani,},;scortàti! per (più ‘miglia: Ci si 


dicei.inoliresche: poco, dépoicominociatò il ‘timulto, 
da':viMlaggi.chè circondano Avellino; valerono più 
di 4000 nomini ‘armati! per impedita il ednsboggio. 
Si vuole; di più :peryconvincersi  vhe'i regnoo di 
reazioni, non (ne!wiol:bapere 2%» èi0smwr! . 

L'altro tentativo:che si diceva 'avventito $ Greta, 
secondò migliori inforimazioni , Sarebbe ‘avvenuto 
a Mola di Gaeta, 


Il Lampo così si esprimb rispetto ‘alla cir 
colare del ministero, dell’ interno sull’ arma- 
mente delle guardie, nazionali ; 

Si) è detta: con. piacere: sul «Giornate ‘Costituno. 
nale una circolare del ministero dell’ interno ai 
signori intendenti perchè senza ulteriori dilazioni 
le armi pertinenti allo. stato fossero. ritolte alle 
antiche guardie urbane e consegnate.alla guardia 
nazionale, di cui, anima ed accelera a tutta possa 
l’organizzazione. 4 

L'Italia: annuncia 1’ arrivo »a » Castellamare 


della brigata Bosco: © 


Il 26 corrente alle 10 antimerilliane ,, sbarcava 
a Castellamare Bosco con la brigata , reduca da 
Milazzò sui tre vapori della compagnia francese 
ed uno napolitano. Il Protis ‘portò circa 120 fe- 
riti. L'Etoile, il Bresil è Dallro' nspolitane porta- 
vano il 4°, ‘il 3° ed il 9° cacciatori, parte del 45° 
ed il treno. ‘Gli stessi legni ripartivano per rile 


vare altra truppa dalla Sicilia. È cosa accreditata ‘ 


che soli: duemila; ) momihi/ dai /regi rimangano a 
presidiò della cittadella di Messina. 


I patti della capitolazione. di Milazzo, a 
quanto annuncia il Lampo nelle notizie recen- 
tissime, sarebbero 'i seguenti :' ; 

Che Je truppe partirekbero. cogli onori militari, 
lasciando però 43 cannoni,;96.muli;;2 cavalli di 
Bosco .e. la metà:degli attrezzi da guerra, 

Si dice ancora che .il Veloce, sia..stato»:tanto 
danneggiato nella macchina. che: nan-è più: ser- 
vibile, Il capitano ba, avuto; condanna di) morte. 
Sonosi .urtati il Fulminante ed: il Fieramosca:, co- 
munque con poco danno. Anguissola: è: tuttora a 
Palermo. 

Il Lume a: Gas narra sull’ attoglinza ' fatta 
dagli ‘abitanti ‘di’ Milazzo a Garibaldi + 
, Per quel che è statà riferito da’ persona arri» 
Vata ieri l’altto con)’ Elettrico da Messina,. il. mu- 
nicipio di Milazzo preseniò a Medici, nel; suo so- 
lenne ingresso nella città, una bandiera ricamata 
în oro, e mise ‘a (disposizione di Garibaldi la 
somma di ducati seimili, raccolti al momento per 
volontaria contribnzione dei più notabili. fra quei 
cittadini. w 


usny:! 


: TEPLITZ e stsqqg si 
Ecco il testo dell'articolo: della: Gaxzettà prus- 


siana, relativo all'abboccamento dei due so- 
vrani a Teplitz: î : 


|’ Le speranze che aveva fatto sorgere l’abbocca- 
‘ mento dei sovrani di Prussia e d'Austria a Te- 


tin BICI SEO 


plitz non furono deluse. — Il riavvicinamento che 
si era mapifastato già da qualche tempo tra i due 
gabinetti. venne agevolato, come èra a desiderarsi, 
dali’incontrarsi in persona ‘dei due sovrani. Le 
comunicazioni cortesi, schiétte e leali che ebbero 
luogo tra i due principi e tra i loro principali 
consiglieri a Teplitz non potevano a meno di au- 
mentare e, di rafforzare i sentimenti di stima re- 
ciproca. 

Nello scambio sincero e cordiale delle vedute 
che regnano a Berlino ‘ed ‘a Vienna, scambio al 
quale non: furono d'impedimento, nè formalità, 
nè ‘considerazioni. di -aleun genere, la posizione 
reciproca potè esser messa in chiara luce, colla 
missione, le: pretese, i doveri e|1>Uiritti, di cia- 
scuno, e fu possibile. di, apprezzare in tutta la 
loro estensione ed in tutta la loro portata le con- 
dizioni di un accordo’ sincero, escludendo ogni 
Teticenza. : 

Per l'accordo. oltremodo soddisfacente che si 
potè notare sulle quistioni più importanti della 
politica europea nelle reciproche vedute, la Ger- 
mania, non ebbe soltanto, in’ questo colloquio, una 
nuova guarentigia della sua sicurezza; essa può 
sperare eziandio che i suoi interessi avranno per 
l'avvenire maggior peso nella bilancia politica di 
quanto ne abbiano avato finora: In quanto all’Eu- 
ropa; essa potrà vedere nelle giornate di Teplitz 
una: nuova guarentigia - del. mantenimento della 


" pace e del rispetto del suo equilibrio. 


Noi avevamo indicato la incontestabile relazione 
esistente tra la nuova via, nella quale l’Austria è 
entrata colla. sua politica ‘interna, ‘e le pratiche 
per 'un riavvicinamento alla Prussia, che, ebbero 
per frutto l'abboccamento di Teplitz. 

Non può oggi esservi più alcun dubbio sulla 
risoluzione del governo imperiale di progredire 
nella via in cui è entrato, e di ‘occupare rispetto 
alle varie confessioni religiose, come rispetto alle 
varie nazionalità, una posizione atta a dare al- 


+ l’Austria una forza novella sia all’interno, sia al- 


l'esterno. 

}# Non è necessario distenderci a parlar lungamente 
degli ostacoli. delle cause di diffidenza e di so- 
spetto, che si trovano rimosse da questo program- 
ma della politica austriaca; delle speranze di u- 


. (nione cordiale, non solamente tra i gabinetti, ma 


hen anche tra le popolazioni. che su di èsso si 
fondano, Noi non abbiamo più oggi a sostenere 
lina lotta coll'opinione di coloro che temeyano di 
veder la Prussia vincolata e sviata dal programma 
‘della sua politica interna dal colloquio di Teplitz, 
e temevano di vederla spinta su una via opposta 
alla sua missione ed m suoi interessi, nella poli- 
tica esterna. 

Coloro per ‘i quali ne i sentimenti del principe 
augusto al:quale la Provvidenza ha affidato le sorti 
della Prussia, nè gli uomini che la confidenza del 
principe. chiamò a servirgli di consiglieri , erano 

-_baatanti gnarantigia dall’attitudino e della direzione 
liberamente scelte dal governo prussiano, saranno 
certamente convinti dai fatti. Quanto a coloro che 
non miravano ad altre. se non agli interessi di un 
partito, 6 che, nell'abboccamento di Teplitz, vole- 
vano vedere e pretendevano vedere l'opposto di 
ciò che dovevano aspettarsene, di ciò che oggi è 
un fatto compiuto, essi senza dubbio cesseranno 
difficilmente dal consolargi colle loro illusioni, sin- 
tanto che la ‘potenza dei fatti medesimi non li ab- 
bia convinti della impotenza dei loro sforzi. 


Il Journal de Prancfort (francese), dice il Bulletin 
della Presse, vuol farsi credere. meglio informato, 
ina ‘non’ha tanta autorità quanta ne ha la Gazsetta 
Prussiana. Esso pretende che l'Austria e la Prus- 
sia sono ugualmente avverse al progetto della 
Francia e della Russia perla partizione dell’ im- 
pero ottomano. Ma da quanto si.conosce dei ne- 
goziati e delle trattative, a cui diedero luogo gli 
affari della Siria, non si tratta di fare una parti- 
zione dell'impero ottomano. Il Journal de Franc- 
fort aggiunge che ambedue le potenze tedesche 
riconoscono la necessità di appoggiare la politica 
liberale del re di Napoli e l' impossibilità di un 
intervento armato in suo favore. 


FRANCIA E INGHILTERRA 
Si legge nel Mosning Post : 


Parole amichevoli seno sempre da accettarsi da 
un vicino, specialmente quando egli è in suo po- 
tere di dare prove delle sue intenzioni e di com- 
pletare la nostra soddisfazione con fatti. Se non 
siamo mal informati, si è appunto ricevuto una 
lettera‘a Londra che non può non ottenere una 
accoglienza cordiale da ogni inglese che ne venga 
a conoscere il contenuto. 

Un serio desiderio della nostra alleanza, accop- 
piato alla pratica richiesta di mandare ad effetto 
insieme in Italia e în Siria una polilica unita, 
sono argomenti degni della nostra attenzione vo- 
lonterosa; specialmente quando in Oriente la ferma 
conservazione dell'impero ottomano nella sua in- 
dipendenza ed integrità, e in Italia la rinunzia 
e. l'impedimento di ogni e qualsiasi intervento 

‘straniero sono le linee di politica suggerite come 
giudiziose e convenienti, 

Se aggiungiamo a ciò, che abbiamo ragione di 
oredere essere parte di questo documento, assicu- 
tazioni relative alle forze navali e militari, di un 
carattere franco ed esplicito, si concederà facil- 
mente che l'importanza da noi dsta a quel do- 
cumento non è superiore al vero. Il pensiero 
che appare aver guidato l’autore della lettera, e 
che sappiamo essere ripetutamente espresso, è il 


DICE BERTI A ale eri 


mantenimento della pace in tutta 1' Europa , lo 
sviluppo delle risorse commerciali della Francia, 
e.la-coltivazione di-un buon accordo e di una a- 
zione comune fra le due potenze occidentali. 


A proposito della lettera di cui parla. il 
Morning-Post, il Times pubblica un articolo del 
quale troviamo un sunto nei dispacci telegra- 
fici dati dai giornali francesi : 

Il Times dice che ls Francia ha tentato di avvi- 
cinarsi & ciascuna delle grandi potenze del conti- 
nénte; ma che; essendo state ricevute con fred- 
dezza le sue: propestè, ora pensa di’ rivolgersi 
all'Inghilterra. Ciò nondimeno in questo essa non 
può avere se non una mira onesta, giacchè quando 
la Francia e l'Inghilterra agiscono d'accordo per 
proteggere le nazionalità, il risultato deve essere 
necessariamente buono. La Francia domandi a se 
stessa se essa abbia mai fatto miglior impiego 
della sua influenza in Europa. 

«(La Francia, continua il Times, cangi le sue 
spade in aratri, e permetta" cesì ai suoi vicini di 
fare altrettanto. L'Inghilterra e la Francia sono 
fatte per agire d'accordo; non hanno a far altro s6 
non riconoscére che il vero destino della Francia 
la chiama ‘ad ‘agire in terra, come il destino del- 
l'Inghilterra la chiama ed agire sul mare, ed esse, 
congiunté, potranno lottare contro il resto del 
mondo. » 


Il Daily News si occupa esso pure della let- 
tera dell’imperatore : 


Il Daily News dice, sperare sinceramente che 
la lettera dell'imperatore sarà fondamento di un 
accordo trai due paesi, La Francia deve “sapere 
che non v'ha alcun partito in Inghilterra che de- 
sideri farle la guerra. Ma, tuttavia, 1’ Inghilterra 
deve, in ogni modo, continuare a fortificarsi per 
avere una garanzia d'indipendenza, e deve, dietro 
le esperienze fatte negli ultimi tempi, mantenere 
relazioni di buon vicinato-con tutti, e non ripor 
fede in un'alleanza esclusiva. 


POTERE TEMPORALE DEL PAPA’ 

Leggiamo nel foglio Las Novedades : 

Regnava in Roma Clemente I quando era in 
tutto il suo vigore la guerra di successione nella 
Spagna, e il'papa si era dichiarato per gli au- 
striaci. Filippo V vedendo l'attitudine del re-pon- 
tefice, formò una giunta. di teologi, ministri e 
consiglieri fra i più notevoli ed. accreditati, e a 
lei confidò la direzione del governo spirituale, ed 
essa disimpegnò questo incarico per tutto il tempo 
che durò la:lotta fra le due corti. 

Questo fatto storico, oltre molti altri che si ri- 
feriscono alla stessa circostanza ed epoca, rende 
manifesto che non è soltanto adesso, come sup- 
pongono i neo-cattolici, che si voglia separare il 
potere temporale dallo spirituale, ma dimostra 
ancora più che in quel tempo si troncarono tutte 
lo relazioni di ogni-spocio col papa per trovarsi 
in guerra col re. 

Las Novedades' cita la difesa fatta di questo 
procedere dal dotto e degno vescovo D. Fray 
Francisco Solis, che osserva essere stati con- 
sagrati vescovi S. Ambrogio, S. Agostino, 
S. Atanasio ‘e S. Grisostomo, senza essere pre- 
conizzati dai papi, sènza bolle e carico di pen- 
sioni. s 

L'unico rimedio umano, o ricorso alla. riforma, 
sospirata dalla cristianità, per la curia romana'e 
per la libertà' delle chiese di Spagna, dice lo stesso 
Solis, è oggidi |’ autorità ‘sovrana del monarca, 
non già per la via di ‘suppliche, rimostranze 0 
ambasciate ; imperocchè sono questi mezzi inutili, 
come si vide in quelle di Pimentel.e Chumacero, 


CODICE CIVILE 

Si sono pubblicati in questi giorni i libri 
secondo e terzo del progetto di revisione del 
Cod'ce Civile. 

Non rimane più che il quarto libro. Le di- 
vergenze che rimanevano rispetto alla grave 
materia delle /poteche sono risolte, cosicchè 
nella settimana entrante il quarto libro sarà 
pure pubblicato e distribuito. 

Sentiamo con piacere che il tribunale di 
terza istanza della Lombardia ha già trasmesso 
al sig. ministro di grazia e giustizia 
osservazioni al primo libro. Esse verranno to- 
sto stampate e comunicate alle commissioni 
del parlamento. 

Questa sollecitudine, che crediamo sarà imi- 
tata dal resto della magistratara giudiziaria ; 
ci conferma nella fiducia che lo stato possa, al 
cominciare dell'anno venturo, esser retto da 
una solaZed uniforme legislazione. 


BATTERIE GALLEGGIANTI CORAZZATE 


Alla batteria a fior d’acqua della Cava, in 
Genova, la R. marina fece procedere, il giorno 
28 luglio ora scorso, ai primi esperimenti 
delle piastre di ferro che dovranno servire per 
la batteria galleggiante corazzata , che si sta 
costruendo alla Seynegdalla Società des forges 
et chantiers de la Mediterranée per conto della 
nostra marina. 

Assistevano a questi esperimenti .il con- 
trammireglio marchese Dinegro, il capitano di 
fregata cav. Marchese e gli uffiziali superiori 


le sue 


e per incarico del ministro della guerra il 
generale cav. Cavalli, è parecchi uffiziali del 
corpo reale d’artiglieria. Vi assisteva pure il 
fabbricante di dette piastre sig. Marel. 

Altre prove stanno per compiersi : frattanto 
quelle già fatte hanno dato ‘un soddisfacente 
risultato, poichè, collocata la piastra alla di- 
stanza di 42 metri, non fu che dopo 9 colpi 
che venne spezzata. 

Sappiamo inoltre che ‘sono’ state ordinate 
delle prove relative-a' nuovi. affusti per can- 
noni che si caricano dalla culatta, non appena 
questi verranno consegnati alla R. marina. 

Malgrado queste prove, nell’arsenale: marit- 
timo mon sono interrotti i lavori richiesti per 
l'armamento pressochè generale,.e. per. la na- 
vigazione dei piroscafi addetti al trasporto delle 
truppe, che da due. mesi è continua. 

Le fregate S. Michele e Costituzione devono 
esser poste in armamento non appen sarà ul- 
timata la leva. La fregata il Buca di Genova 
non potrà essere. lanciata in mare che nel 
mese di settembre, nè venir posta ia istato di 
navigare prima di febbraio del 1861, malgrado 
le più solerti cure. delle. autorità. marittime 
preposte all’armamento dei nostri. legni ‘da 
guerra. 


COMMERCIO DELLO STATO SARDO 
NEL 1858. 


(V. numeri 195, 200 e 205) 
IV ed ultimo. 


Ora che ho ‘dato il ‘sunto della statistica 
commerciale pubblicata per cura‘ della Dire- 
rione generale delle‘ gabelle, non potendo io, 
impiegato nella stessa direzione, fare i meri- 
tati elogi pel modo con cui venne’ compilata, 
mi sarà permesso accennare le poche mende; 
che ia ‘mio giudicio vi si incontrano. 

Chi si fa ad esaminare con ‘qualche atten- 
zione! questo lavoro, di leggieri può rilevare 
che ad ‘esser reso completo manca ancora un 
quadro, ‘ed è quello delle merci che annual- 
mente restano nei depositi. Questo dato non 
è ommesso dalle statistiche’ degli altri stati, 
e per la sua importanza, è perchè forma parte 
integrante della statistica, come quello che in 
concorso delle cifre portate negli altri quadri 
di importazione (Commercio speciale) è di tran- 
sito (Uscita).dimostra anno' per ‘anno’ l’ esito 
dei prodotti céntrati nello ‘stato e'che figurano 
nel Commercio generale d’importazione. 

Tolta di mezzo questa» lacuna‘; vortei si 
pensasse -a-una più logica ripartizione della. 
voro, col restringere in più stretta cerchia al- 
cuni quadri a' beneficio di alcuni ‘altri che 
dovrebbero essere più ‘estesi. 

Una buona statistica’ commerciale è !fatta 
non solo per servire a facilitare i calcoli. degli' 
economisti e degli uomini di stato; ma deve 
altresì fornire. norme ‘pratiche ‘agli industriali 
e commercianti. La statistica di' cui è discorso 


mentre si.curò troppo poco'di' questi, offri ai. 


primi .tanti (esi diffasi quadri?riepilogativi che 
senza alcun. pregiudicio potrebbero” essere ac- 
corciati. di: molto. Per esempio la tavola'‘rias: 
suntiva per:ogni nazione delle: merci‘! impor- 
tate ed esportate, che ‘occupa un terzo'del vo- 
lume, non potrebbe. esser. rinchiusavin' più 
stretti confini com’è quella del. Belgio e della 


| Francia? 


Per contro le.tavele di importazione, di espor- 
tazione e’ di transito, che servono di base a tutte 
le altre,.sono troppo poco ‘esplicite, ei prodotti 
vi sono talmenteamalgamati in denominazioni 
collettive, che quando l’industriale volesse sta- 
bilire nello ‘stato ‘una nuova! industria, cerche- 
rebbe invano i dati speciali di cui abbisogna. 

Mi spiegherò con un esempio, e.lo prenderò 
dai prodotti chimici,.i quali servendo spesse 
volte di materia prima, ragion ‘vorrebbe che 
fossero  particolarizzati un po’ più. di quanto 
lo siano presentemente. A 

Ad un industriale venne in pensiero di'sta- 
bilire nello stato una fabbrica di bianco d’ ar- 
gento, ossia bianco di Krems, detto pure biacca 
plaiter ;.ma prima d’intraprendere tale specu- 
lazione avrebbe desiderato sapere la quantità 
che. annualmente ne tiriamo ‘dall’ estero; Si 
provvide di una statistica, e trovò che il bianco 
d’argento era amalgamato colla biacca, sotto la 
denominazione di: Salî carbonati di piombo di 
ogni specie: Ora, come distinguere il quantita- 
tivo del bianco d'argento che noì non fabbri- 
chiamo e di cui siamo totalmente tributari al- 
l'estero, dal quantitativo della biacca che noi 
fabbrichiamo e che esportiamo in gran copia? 
Fatto sta che quell’industriale per non avven- 
turarsi ad occhi chiusi ‘in |tale  specufazione 
dovè ‘abbandonarne il pensiero. Egli mi diceva 
a questo proposito : LR 

« Finchè la statistica commerciale non par- 
« ticolarizzerà magggiormente la noménelatura 
« dei prodotti che fanno - oggetto. dei mostri 


€ scambi, tagliando più corto, se fa d’ uopo, 
« sulle ricapitolazioni; potrà. servire e anche 
Cd facilitare i lavori di confronti estratti per 
« dissertazioni scientifiche, ma non sarà di al- 
« cuna utilità pei commercianti ed industriali.» - 
Potrei moltiplicare gli esempi, ma per bre- 
vità mi limiterò ad ‘accennarne un altro solo. 

Da qualche tempo sì è introdotto fra noi 
l’uso dell'olio minerale per l’illuminazione di 
pubbliche vie, di stabilimenti, ecc. écc. Que- 
st’olio ci viene dalla Francia, ma con tutta 
convenienza potremmo fabbricarne noi pure, 
avendo in Lombardia miniere che abbondano 
di schisto bituminoso. Ma chi vorrà sobbar- 
carsi \a quesl’impresa senza conoscere l’impor- 
tanza del consumo, o la quantità approssima- 
tiva che entra nello stato? E come conoscere 
questa quantità se .l’ olio; minerale figura nella 
statistica unito agli altri bitumi sotto la ge- 
nerica denominazione di: Bitumi fluidi d’ ogni 
specie? 

Non intendo inferire da questo che si debbano 
specificare ad una ad una le svariate cose che 
fanno oggetto dei nostri scambi. Sarebbe questo 
il pretendere quasi l'impossibile. Però la clas- 
sificazione dovrebbe essere un po’ più parti- 
colarizzata, e fatta ‘con un' po” più di discer- 
nimento di quanto: lo! sia presentemente. 

Qui non credo fuor di luogo speritlere an- 
cora poche parole sul,modo con cui. vennero fis- 
sati i valori, e lo faccio tanto piùvolentieri in 
quanto che durante la ‘scorsa legislatura qual- 
che deputato nell’esaminare che fece la nostra 
statistica vide con ispavento . l'eccedenza delle 
importazioni sulle ‘esportazioni, e ne trasse le 
più funeste conseguenze. Ì 

Nelle nostra statistica commerciale ‘i valori 
vengono. presentati in due diversi modi sotto 
il duplice titolo di — Valore ufficiale e valore 
commerciale. ; 

Il valore commerciale, così detto perchè fis- 
sato d’ufficio or saranno trent'anni, senza te- 
ner conto delle fluttuazioni‘ commerciali , è 
sempre invariabile e corrisponde perfettamente 
allo scopo al quale è destinato, cioè di ridurre 
le diverse quantità e qualità. di .cose a. una 
unità comune, e comune denominazione per 
addizionarle assieme e basarvi confronti fra 
epoche diverse. 

Ma il valore commerciale potrà ‘egli rappre 
sentare, come dovrebbe, con’ precisione ‘l’am- 
montare annuo degli scambii seguendo il:corso, 
subendo l’influenza del. maggiore. o minore 
prezzo dei prodotti ai quali è. applicato? Mai 
no, ed è per questo che molti economisti, com- 
preso G.B.Say, supgerirono, e gli stati dell’as- 
sociazione tedesca adottarono il sistema di dare 


‘il risultato del’ movimento commerciale in peso 


e quantità ,.séenza!far. cenno ‘dei valori, !* 

Però molte altre nazioni, furono di parere 
contrario, e mentre non.vollero omettere que- 
sto dato statistico, tennero poi diversi. modi di 
valutazione. $ ; | 

In Austria, in Russia, negli Stati Uniti ‘i va- 
lori vengono: dichiarati dai: negozianti quando 
arrivano .le; merci in. dogana; Finoralr1856, si 


| segui lo stesso, metodo per le nostrè statistiche, 


ma l’esperienza d’alcuni anni persuase, ad sb- 


bandonarlo, perchè i negozianti non si mostra- 


rono ‘nè precisi nè arrendevoli a fornire, que- 
sti ‘dati, talvolta pet negligenza, talvolta per 
ignoranza, più spesso per timore non'' fossero 
chiesti con uno scopo fiscale. log 

In Francia; è una; commissione permanente 
creata con decreto del 43 x.mbre 4848, che 
stabilisce annualmente questi valori. Essa è 
composta d’ un numeroso personale ffa cui 
le’ principali ‘notabilità am ministrative, com- 
merciali ed industriali, ed'è divisa in' cinque 
sezioni. Nel Belgio invece sono le: camere di 
commercio. che hanno quest’incarito.. La no- 
stra Direzione delle, gabelle-credè bene imitare 
il Belgio, e a. partire dal 1857 fissò i valori 
delle statistiche sulla media dei dati forniti 
dalle diverse camere di commercio. Però nè 
anche questo metodo è scevro di inconve 
nienti. TRENI DI i 

Diffatti, ‘quale sarà .il criterio che servirà di 
guida a stabilire questi valori quando più pro- 
dotti e di vario prezzo: sone compresi in una 
sola denominazione collettiva? Ed il. valore 
cambiando col cambiar di luoghi, sarà egli e- 
guale: per i prodotti ‘importati come per gli- 
esportati, oppure: sarà regolato ‘ per le impor- 
tazioni sul. corso dei prezzi delle piazze interne, 
e per le esportazioni sul prezzo . dei. prodotti 
ai luoghi ove vengono spediti? (Quest’ ultimo 
metodo è teoricamente giusto, giacchè non solo 
per 13 importazioni, ma anche per le esporta- 
zioni le spese di trasporto ‘di scarico, le avarie 
ecc. ecc. è entrerebbero mel prezzo di costo, 
e il Rau nel suo Yraite vd’ economie na- 
tionale dice che,,,è ‘adottato negli: Stati Uniti 
dell’America del Nord, ma in pratica, non. so 
con quanta probabilità di; successo ; perchè 
quand’anche si potesse sapere il corso d'ogni 
mese, d’ogni giorno dei valori di tuttéle piazze 
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ACETO ALLA VIOLETTA 


I IBuesto Aceto, che gode in:oggii di; una,gran voga fra.la scelta ed.;ele 
società , è ricercato tanto per ila nicchezza, soavità e distinzione. del .suo 
‘profumo, juanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
v’e'salutati perla toeletta. 0 00° dt 
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quindi essa è di un uso generale nelle 
famiglie. per dar. tagliare ‘i rasoî egli 
;Strumenti di,chirurgiti; per: pulire e 
| dare il lucido agli oggetti ‘d’oro, di 
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edi tartaruga, di madreperla, ecc., ed 
‘n generale a tutti i metalli più duri 
ed alle pietre preziose. - Prezzo della 
boccetta Là £ S@.— Unico deposito 
presso l'Agenzia D. MONDO, via B. 
V.*deglivAngeli, 9, Torino. 


A im) complesso» 
DA VENDERE ovvero] : frasi 
zioni ed a-eondizioni yantaggiosa un 
vasto podere alla-Loggia» presso. Tor 
rino, composto di palazzo; con, gran 
‘ | dioso giardino all’ inglese. e. di pa; 
‘‘’ecchie cascine con ruota idraulica 
der l’irtigazione dei prati. 
Per le informazioni e le trattative 
dirigersi al geometra Bechis, via San 
Domenico, n. 3. 


CIBCCOLATIERA ® RANENSE 
DA CASA { 

Il Cioccolato posto in'questo apparec- 
chio con l'acqua oil latte si prepara da 
se solò senza ‘che’ sia! necessario ' di toc- 
carviv— Deposito presso l'Agenzia D. 
Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 9, 


areditati. 


Agente commissionario in' Torino, D. 
MONDO, via B. V. degli Angeli, 9. — 
Wendobsi: Torino, da Bonzani e darDepanisy 
Genvva;Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
© Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L: Caccia; 
Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesì; 
Bologna, Versi; Vercelli, Berteletti; e 
Delle principidi farmadie d Italia. 


pin 


»FERROQUEVENNE, . 
APPROVATO DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA 
autorizzato da circolare spec. del Ministro, 


i ‘ o | gi n FERMO! QUEVENNE secondo il,rap-,{ ;Nuoyainrenzi sarei 
"| SCIROPPO. JODO-TANNICO | raro eriaccaionio 2a dot, STO) 8 | lidi iniezioni loto ing stato 


del Di: GUILLIERMOND 
Questo “siroppo , che, ha ottenuto ila 
medaglia di 4a classe all’ Esposizione 


intbodice più ferro nel seco mastriro'adi lassaio molla; che mòn ‘esiga althna cura pel 
un-dato pesòz esche è'fralle più attives!»)]:80 mantenimento. Ricchioso in belle scatole 
Il nostro prodotto è,priwo di sapore;]neve» f:R0D|.è soggettoca»veran stonterto, ed è co- 


3 sale. RESET ESSERE AMMINISTRATO Al PASTI, i J di 
universalè di Parigi nel 1855, è il miglior { | clordsi; toi: pa lpuscà [gip sind { medissimo:per'viaggio'‘'' PETIT, inventore 


i I OD i: "Nr L : i {[edei olysopormiper, ruibaò’Îa Cité, 49 
preparato di cui si possa far uso,, per. f che necessitano; l’usosdel: ferro: Come ga |" tr, ite, 19, a Pa. 
somministrare, il jodio. Esso non Da l’in- ‘ta durezza, esigere i AgIOQDE RI rue: Prezzo Di 7809 - 11 e 14. De- 

nveniente di posizioni j Gapaonuchi TIAbTa osito presso l’Agenzia D. Mondo, via B 
conveniente di alttà composizioni jodate fl” pe duale: ; Aponzia, i : 
che, si alterano facilmente! ‘the ' molte Lernia Lu sì here o LAP degli Arigeti; 9,'Terino, 
persone non possono sopportare. Le sùe È‘ Denosito generale presso E.., GanEworx, È 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno 


u 
farmacista, 14, rve‘des Bedug-Arts, a Pa- DI AF 


AL SESSO FEMMIMLE 


‘ PILLOLE DEL'REV. P. MANDINA 
“preparate dal farmacista \BONZANI. 

. Queste. pillole, già vantaggiosamente conosciute in Piemonte; *p b 

osperitiientate Ua‘oltre?30 ‘anni; ‘tiescono costantemente efficaci più» divogni 

altro. preparato; pei? pettidi icolori e per la pronta e radicale guarigione 

della .cloresi, del ritardo o mancanza totale di menstrunzione. Vendonsi.L.. 


ossia l'arte d’i- 


(SRI À or } A » ; le.f rigi Agente,commissibnario a Torino, D, } Mu mitaré lepilture 
«Ufta scatola, ‘munita ‘dèl sigillo e della, firma di BONZANI. — In Torino] | un medicamento prezioso , per; tutta, MORTO! ul x; RAEE ra ] 
besclasivamente dal daria ciata Fi Bonzani, Doragrossa $ ‘hi ‘49; Gerlova;! | malattie. nelle quali. Hi siptena nfagino ds Dep 35M /0R00) DIVI Ravina Arch pi i slo Hoairaparenti con ve- 


igiosi e di ogni ge- 
nere, che hanno lo AV ap PS 
‘duràtà degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile-ed ingegnoso, per cuì 
ognuno. può decorare da sè ed a buon 
prezzo* le ‘invetriate di una stanza e 
«di, unarchiesa. it È 


Nelli, 6, nelle principali fanmbcie d’Italiax,s0v» 


Batuzzas Alessandria; 'BAsmio Novara, CAccraz Vercelli, Bentetettiz Asti,f' 
si | Boscnierog Aosta; «GaLLgs1o;;Gagliatiy Cucusiy: Sassari ;SopimA&; Milano} «A. 
fiZanetmi; egenteipar la-Lombardia;iModena; farmacia S. Gemmiano; Livorno, 
C.. PeRROUX, agente per a yToscana;' Firenze, PieRi.. Agente commissio= 
mario per l’Italia D. MONDO, Torino, xia Madonna, degli Angeli, N. 9... 


è predominante. Il suo gusto è gradito,, 
&' sì più ‘adoperarlo in tutti i casi in cui 
viéhe consigliato l' Olio di fegato 
‘dî merluzzo di tn'gist9 podo gra- 
‘dito e diUifficile digestione. Prezzo 5 fr. 
la boccetta? Vendesi in, Torino 4a Bon 


SPRANOMETTA IDRAULICA |" PAT GEORGE: | pie ii dmn gia 


AM i 


sor POUDRO:0CIRCASSIENNE — 
La haute société parisienne adopte 
o) milPoudre <(Circassienhe de, Madame 


«Chamtatde Patis} fille et seule suo» ; DUM Via A 
ao abi ta A eda gardini, 
NE ho 18 0) lagdb ‘© ‘Pharmatieni d'Épinal (Vosges) ®& ‘1883 nelle principali farmacie. f if cessenrode la ‘célebre' Madame? Mia, ANOR " 
Ness. di folio. piaginat RE PFARGIRR “A i Piani Mt FARLA LMR terrazze , sa- 
na BELICARD | Fabbricd) in Parigi. 28, rue Taitbout i 2010 Vice Lotto, pondre adoncit et blanthitles'{"Ioni, o giohi di cristallo; argentato 
onorato da otto medaglie |  Conteto peitdrile di regolizia e gomma, | oe dins smains: è» la:[miriute:; Celle: est'ivieffa! gli oggetti circostanti ed i 


® da trò menzioni omorevoli | riconosciuto efficacissitò cn.r0 le infiam- 


LI 

er ervazione dei vini, b | mazioni a reazioni - della gola” e' del 14 
ni, birra, ecc, | Mazione | mp ituzioni ‘gi 

per la conservazione deì vini, birra, e ig bi redini eri oi 


cable, etvancun:firottement en. peut, |.'Ontani. — Prezzo da L.,3,a L. 100 
l’enlever. Prix de la boite: 6.;franes;; I pn ta n) ..priesso, | Agenzia 


ru 


ì dust Ea 
ilzo . Sè 
he si estraggono dalle'botti pér uso pa È 33° DE riibi della Mad 
che si estra pasti dr i I tolta s = per. . È ‘ ; 
\a'giornalierò: Stio che genéralmènte ‘od | bp Sascatinie, Sa init igli n9csa dr ò È os 23 Cas 33 Deposito in Torino pressol’W/fizio:gent | degli’ ‘Angeli hd, (Spedizioni, în 
iggiona l}alterazione delle: ‘bevande ;èsil'; e Contro" fl grippe. 3 4 s "k me 288) 16 rale d’unnunziz via BV. degli Angeti; 9" provincia) 
.loro, permanente contatio coll’ aria ner. |. 1) d RRESOTAE II i) CD << ‘3g | P è 
“Gessaria per poterne estrarre dalle botti- ! Questa parti, d'un-Sapora piatevolissimto, | A - - 
ì è + | calma la tosse" facilita "l’espertorazione. | «pa SE Ma SE o ) ; 
Mediante questo ingegnoso stromento si | : ; pasto fingo e ESRI ES i IK OLATO P VO: MOT: 
Ò ici liquid he | Agente Commissibrario in' Torino, D. Ì 333. > | UU. } 
può cavare dalle. botti. .il\.liq vd | MONDO g-iniB.0Vssoghi Aigelizd, di io deli La 1 ar A " AIRL 
contengono senza. lasciarvi. introdurre | MUNINs are eran PS, E agg U «Sh 0£ È il purgante più,altivo è più aggradevole, non, indeboli lo, ? 
dell'aria e senza che il vino, là'‘bitra, |Wendita: Torino, Ronzani Depanis; No- | 1 2 assai altri purganti, si può prendere tu tuttet6vore' del ‘gioti Lo di ita 
ecc: siano soggetti ad alcun deteriorazti Vara, Caccia; Alessandria, Basilio; Nizza,,| | = dis da 
anto. -Ptezzo coli'satruzione fr. fl: 98, ;| Lemar; Milano, Zanetti Modena, farm. i 33 i 
Ri pi: VA Ti "1/8. Gemigiànb) e nene ‘pribcipali farmacie. pralsi =) E 7 
Deposito. presso l’ Agenzia :D. Mondo, i = I Lea g3_19:S : 7 - Agente Conikt 
Torino “via B. V.. degli Angel, N. 9. pren =o: criniera È | Lo È Ass,8 È: riad; viù Midomia degli-Angeli, n 9 
(Spedizione uh) provincia). fl TRABORA : pen fe i 333 RIU 
regni i BAINS-PENNESIB8S=- E 
ESSENZA CONCENTRATA | | Erste diet ||| iiailn lic 
di apariglia È Preparati con una, sola, dose, sono considerati a subi 21 - 
dm moi di preso, SL io. na Pre sano, io | Lc gv Se IALE o: SYRIAGUM 
i i i 1 sang lliai on PRO RESTO pas 5 o hi boca i 
ossia depurativo, ottimo. del sangue {{ J| di procurare freschezza. eRessibilità'alla. cute, 3 ear © PEOISE she A | 
È T n i di erimento hanno \:ffaddoppiando le forze muscolari, giacchè essi ” nl = ETS LONDRA...Specifico meraviglioso per, 
rent’ anni di esp: pp c A hi Ea 2 va alle 
e efivadi le | Biattivano”la eftéolazione del' sangue! col* regolate lè a Eat TRA vigore alle. person 
constatato Ta grande efficacia di tale pregi è carpire - pack 
jovi prezioso e sicuro. farmaco (ottenuto fanzioni principali L-s0' {rider dr corel” PE BEa] 3 bi 55 08 
To } iar pale E - n spa 2 
di, senza fuoco, Marta lia[hooho l'acqua), | Fi aminili lit VARA Sisorà alla lot forse ri RANtO: “abi si sì Ben Es % Melia aMienie 1 
PZA ‘epperciò raccomandato da valenti , Preparàti cdi varie dosì anncrati) i Bugni-Pennes pd 5 safe ; i Sorta d° i ; 
Ca pratici per guarire tutte le malattie | prodetono un'azione elderr@acAtateà dhe venite z| 20539 sS0S ife Vi “del Bibl IA do,.id' abbattimenti ‘de"’sensi. "e Fe 
erp+tiché, «tumbòri, ulcèri scrofolose }l, fl motto Srimolanit ciù spiega atrio sui pegno ot ea HE si Sb dati ‘al'yotitiento completo della salute e delle nma- 
doluri sifilitici, e ,mercuriali. tenuto: fetitîssimi'Yisultali nella cura del cholera e { 88156 Ù sdast)47 6 la quadrupla vida TIT iL; 
)OGA, i vr: Pr d'dgdi i pà 11, 0 ia quadrup. antità st? fi 48. 
Deposito generale: Alessandria, dal far- | fl della naralisia: nervosi. DO d'ogni ngi: 150. RÉ Seb: Sui | Torizio presso ‘Bot? dr ‘etti cita ivi pria fà NA 
màvista) Bas: lio -—Torizio; Boozani, Nicolis | Deposito scentrale’ pe? 1° Italia “presso Agenzia n SRI 1 La 19 a lSiit ù » CiSta, Dboragrossa, N: , 
4 ID 


-. Genoxa, Benzza: +- Milano, Pozzi —|) 
Bergamo, Luttini. ‘ 


nÒ n10194 


TÀ 
dl 


OP 


i rin iL igcai si. hr Pagg giri af ug SE | 
i ionie moi igienica: || ELA FLORIDA: | 
[infallibile epreservativa;,, 
INI | BRO medii.’Trovasi nelle principali far- 
; macie del/globo. A_Parigi, presso 
o, Depauis, Bonzani_e Florio; Alessandria, Basilio; Asti, Boschieto; | 
. fi è Dalmas; Savona,, BI ngini; Mil , Zanetti. sii 


D...dfonda;Torino,wia BIN. degli Angelî, 9.1 
“ Sola' chiè"guiaristè senza altri ris. 
e l'inventore Bro, rada nyette,;S3 
diretta da Gy Carbone.» o 


Siria np cpr cc 
n Ag LESd: DOTI. eee 
vii ve Fato. 


è 


